Mozione sull’accordo FIAT a Pomigliano d’Arco (NA) e sulle relazioni industriali

Il Consiglio Comunale di Pontedera,

Preso atto della vicenda relativa allo stabilimento FIAT di Pomigliano d’Arco, in cui, a fronte del rilancio produttivo degli stabilimenti e di possibile nuovo lavoro per i dipendenti, l’azienda e la maggior parte delle rappresentanze sindacali hanno sottoscritto un’intesa che ha imposto pesanti sacrifici in termini di condizioni di lavoro;

Considerato che la deroga di tali condizioni di lavoro alla normativa del contratto nazionale risponde nel caso di specie ad un’esigenza superiore: la salvaguardia della occupazione e dello sviluppo, specie in un'area territoriale critica come quella campana e che pertanto tali disposizioni vanno riconosciute come tali: misure straordinarie in una situazione straordinaria, e non possono in alcun modo diventare riferimento per  un modello di nuove relazioni di lavoro per il futuro.

Ricordato tuttavia che tale accordo presenta aspetti di dubbia legittimità nelle parti che riguardano la limitazione impropria di diritti costituzionali (diritto individuale allo sciopero) e di altri diritti essenziali come quello all’assenza retribuita in caso di malattia o di tornate elettorali;

Ribadito pertanto che diritti costituzionali fondamentali, tra i quali in Italia va incluso il diritto di sciopero, qualificato dalla migliore dottrina come diritto individuale ad esercizio collettivo, esistono proprio perché funzionano come baluardo, come limite verso le alterne vicende del ciclo economico, sociale e politico 

Visto il risultato del referendum cui questa intesa è stato sottoposto per volontà dell’azienda stessa, in cui con l’affluenza del 95% di aventi diritto, l’accordo è stato approvato dal 62,2% dei lavoratori, con il voto contrario di un significativo quasi 38%

Considerata la situazione occupazionale gravissima soprattutto in quella parte d’Italia ed il fatto che i lavoratori dell’azienda FIAT di Pomigliano sono in gran parte in cassa integrazione da almeno due anni e che ciò altera evidentemente l’equilibrio del potere contrattuale tra le parti in modo determinante

Ricordato che le decisioni all’interno degli accordi aziendali spettano esclusivamente ad azienda e sindacati, questi ultimi in adempimento delle funzioni di rappresentanza che hanno e che la politica non può e non deve ostacolare le decisioni di chi DEVE assumerle nel rispetto del proprio dovere di rappresentanza ma ha L’OBBLIGO di assicurare alle parti sociali condizioni di contesto in cui possa svolgersi una vera e incisiva trattativa, al fine di perseguire gli interessi di entrambe le parti e la tutela del contraente più debole

Rilevato invece che nell’accordo in questione si è registrata un’oggettiva predominanza delle posizioni aziendali e l’assoluta ed irresponsabile assenza del Governo in funzione di terzo super partes e che in sostanza per i lavoratori di Pomigliano ed i loro rappresentanti sindacali si è trattato di dover scegliere tra diritto al lavoro e diritti del lavoro

Rilevate con profonda preoccupazione la totale assenza del governo nella fase preaccordo, gli altisonanti canti di vittoria e di avvio di una nuova era nelle relazioni sindacali alla vigilia del referendum e l’assordante silenzio subito dopo l’esito del referendum e le notizie di stampa di un possibile tirarsi indietro della FIAT dall’effettivo investimento

Ritenuto che ora, invece, è necessario che l’azienda rispetti l’impegno a realizzare l’investimento e sia avviato un approfondimento delle parti più controverse riguardanti l’esercizio dei diritti costituzionali, lavorando con immediatezza e concretezza sulle soluzione ipotizzate nell’interesse di TUTTI i lavoratori, che applicando l’accordo nazionale (che già prevede la maggior parte delle condizioni poste dalla FIAT) garantisca quella maggiore produttività necessaria all’azienda e rispetti al contempo i diritti costituzionali dei lavoratori

ESPRIME

La propria piena solidarietà ai lavoratori di Pomigliano ed alle forze sindacali che li hanno rappresentati, sia a quelli che hanno sostenuto l’accordo che a quelli che lo hanno rifiutato, riconoscendo la grande difficoltà in cui essi sono stati messi in considerazione dei confini estremizzati della scelta da compiere, ed auspica che l’azienda ora dia effettivamente corso all’investimento annunciato, nel rispetto dell’accordo sottoscritto e sottoposto a referendum con esito favorevole

La piena opposizione a che quanto accaduto nella vicenda Pomigliano possa essere considerato in alcun modo un precedente per qualsiasi altra vicenda nazionale di relazioni industriali, non tanto e non solo per la specificità delle condizioni della questione Pomigliano, ma soprattutto per l’assoluta inammissibilità delle metodologie applicate al caso concreto e per l’assenza totale di ogni azione facilitatrice e mediatrice del governo 

CHIEDE

Al Governo di farsi responsabilmente parte attiva affinchè adesso l’investimento sia attuato nelle forme previste, chiariti gli aspetti più controversi dell’accordo, rispettati la costituzione ed i diritti essenziali dei lavoratori, senza intervenire sulle scelte che, ripetiamo, restano delle parti sociali e non possono essere in alcun modo della politica.

Dispone che il presente documento sia trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, alle segreterie ragionali dei sindacati FIOM-CGIL, FIM, UILM, UGL nonché alle segreterie delle Presidenze di Camera e Senato.
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